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dei Partili comunisti e 
Pubblichiamo il testo deifedi-

dìtoriale aprxtrso «ill'ulUmo nu-
' * mero del Bollettino dell'Ufficio 

d'Informatione dti Partili "Co­
munisti e Operai. 

T Paesi di nuova uVmocrai'ia 
costruiscono per la prima volta 
nella loro stona, con immenso 
entusiasmo, una vita rpalmi-nte 
libera; i loro sforai sono consa­
crati al lavoro, e la loro inizia­
tiva creatrice al consolidamento 
della democrazia popolare di cui 
allargano e rafforzano le basi 
economiche e politiche. 

1 successi economici e politici 
dVlle nuove democrazie, consegui­
ti sotto la direzione dei nartiti 
comunisti e operai, avanguardie 
provate dei lavoratori, non sono 
stati ottenuti senza sacrifici. I.n 
edificazione socialista ha lu^go 
nelle condizioni di un'aspra lotta 
di classe che si manifesta sotto le 
forme più diverse. I o s \ i luppo 
verso il socialismo non è una 
strada liscia che si attraversa stan­
za lotte, difficoltà ed errori. 

L'arma più potente che possa 
aiutare a scoprire e a liquid i«-e 
le debolezze e gli errori è l'auto­
critica. ' 

La critica e l'autocritica faci­
litano la lotta contro i nemici 
della classe operaia e del socia­
lismo, ne smascherano le mene. 
aiutano a sopprimere in tempo 
utile i difetti nel lavoro assicu­
randosi in tal modo nuovi suc­
cessi. 

Lenin e Stalin ci insegnano che 
e proprio dopo la presa del po­
tere da parte di un partito rivo­
luzionario marxista che l'autocri­
tica e particolarmente necessaria. 
appunto perchè i membri di un 
partito di governo possono subi­
re la vertigine del successo non 
accorgendosi in tal modo delle 
proprie debolezze e dei propri 
errori. i 

E' chiaTo perciò che la Tif ica 
e l'autocritica rivestono un'im­
portanza eccezionale nella lotta 
ppr imprimere un nuovo slancio 
all'economia nazionale delle mio-
TC democrazie, per elpvare il li­
vello e la qunlità di tuffo il com­
plesso del lavoro ideologico, po­
litico e organizzativo. 

L'autocritica non è qualcosa di 
effimero e dì transitorio. Nell'ar­
senale dei partiti marxisti, la crì­
tica e l'autocritica costituiscili" 
un'arma sempre in funzione e in­
dissolubilmente legata allo spirito 
rivoluzionario della grande dot­

t r i n a di Marx. Engels, Lenin, Sta­
lin. L'autocritica è una legge di 
sviluppo del Partito, un metod.i 
speciale dcll'ecfucazione dei qua­
dri del Partito, della classe ope­
raia e dell'insieme del popolo 
nello spirito dello sviluppo rivo­
luzionario. 

Se non c'è né critica né auto­
critica nelle organizzazioni di 
Partito, è impossibile realizzare 
veramente i principi organizzati­
vi del Partito marxista, è impos­
sibile rafforzare le organizzazioni 
del Partito e i loro legami con le 
masse, è impossibile dare ai qiia-
rfri rlcl Partito una buona forma­
zione marxista-leninista. 

fi diritto di criticare qualsiasi 
militante durante le riunioni di 
Partito dpriva dal principio della 
democrazia interna: la "libertà 
della critica e dell'autocritica fa­
cil i tano i l controllo della attività 
dei responsabili.. del partito da 
parte delle masse del partito 
stes«o. 

« Dei bolscevichi non possono 
Ignorare, dice il comprimo Sta­
lin. che la parola d'ordine drll i 
Autocritica è la base dell'attività 
del ' nostro Partito, il mezzo per 
rafforzare la dittatura del prole-
tariatt). il fondamento rM meto­
do bolscevico di educazione dei 
quadri >. 

Queste parole di Stalin defini­
scono completamente "e" chiara­
mente la funzione e il posto del­
l'autocritica in tutta la vita in­
terna del Partito, in quanto me­
todo costante di lavoro 'delle or­
ganizzazioni di partito. 

Nelle organizzazioni di partito 
dove gli organismi dirigenti non 
vengono eletti, ma designati dal­

l'alto, non può esservi democra­
zia interna e meno che mai cri­
tica, ed autocritica; gli aderenti 
hanno paura di dire la •> loro opi­
nione e di criticare, lo stato di 
rose esistente per non essere og­
getto di rappresaglie. -

Senza sviluppare la critica e la 
autocritica, senza trascinare le 
grandi mas«e dei lavoratori a sco­
prire e a sopprimerete debolezze 
e eli errori esistenti, t» impossibile 
andare avanti verso il socialismo. 
F.' tanto più necessario pertanto 
orientare le masse degli operai. 
dei contadini lavoratori e dpgli 
intellettuali progressivi verso la 
critica e il controllo ria parte del-
'- base, l'n atteggiamento non la 
marxista nei riguardi della cri­
tica e dell'autocritica spesso non 
e altro che un segno di spaccn-
nerin e di presunzione, e. a volte. 
di una incomprensione della fun­
zione della autocritica in quanto 
metodo essenziale del lavoro di 
partito: tale atteggiamento è 
spesso la conseguenza di una \ o -
lonfà di limitnrp la critica, di sof­
focarla. di finirla con coloro che 
fanno delle critiche serie. 

l'n atteggiamento sbagliato *rr-
-o la critica si rivela anche quan­
do. invece di riconoscere e di cor-
repeere gli errori commessi, ci %\ 
'•omnorfa da filistei, cioè come se 
la critica sfe«;«a costituisse un in­
sulto che infirma il prestici^ e 
t l'onore della divisa > di questo 
o quell'altro militante o dirigente 
di una organizzazione, di un'isti­
tuzione qualsiasi, ecc. Questa via 
non conduce, nèjnuò condurre, al 
rafforzamento di l le organizza/io­
ni di partito e & una giusta edu­
cazione dei quaC'-j, ma è al con­
trario pericolosissima per la vita 
e lo sviluppo dei partiti. Tnvcre, 
il fatto di riconoscere onestamen­
te e francamente gli errori com­
messi e di rimediarvi concreta­
mente rafforza "il partito, educa 
i quadri nello spirito della auto­
critica rispetto a l proprio lavoro. 
acuisce la loro vigilanza, anima 
e intensifica sempre di più tutto 
il complesso del lavoro interno 
del partito. 

I dirigenti dei partiti comuni­
sti francese e italiano si sono ri­
velati in questo senso all'altezza 
del loro compito: essi hanno r.ne-
stament» riconosciuto i loro er­
rori dopo la Conferenza d'Infor­
mazione dei Partiti Comunisti che 
ha avuto luogo alla fine del set­
tembre 1947 in Polonia, e hanno 
accettato da marxisti la severa 
critica dei loro errori. Nei loro 
rapporti pubblicati dalla stampa. 
i compagni Jacques Duclos e Lui­
gi Longo hanno dato una analisi 
dettagliata di questi errori. Dopo 
aver criticato i loro difetti nel 
lavoro, i Partiti Comunisti fran­
cese ed italiano li hanno coscien­
ziosamente corretti, rafforzando 
in tal modo le loro file p portan­
do un preziosissimo contributo al­
l'opera di una giu«fa educazione 
dei quadri nello spirito dpi mar­
xismo rivoluzionario. 

«Tutti i partiti rivoluzionari 
chp sono periti fino ad ora. dice­
va Lenin, sono periti perchè si 
lasciavano trascinare dalla pie-
sunzione, perchè non sapevano 
vedere c iò che faceva la loro for­
za e temevano di parlare delle 
loro debolezze >. 

Questa importante indicazione 
di Lenin viene dimenticata e vio­
lata da chiunque si ostini a non 
riconoscere i propri errori, e non 
scorge dietro l'incenso dell'adula­
zione e le Iodi esagerate t gravis­
simi difetti del proprio lavoro. 

< Solo i partiti che apparten­
gono al passato e che sono votati 
a scomparire possono temere la 
luce e la critica. Noi non temia­
mo né l'ima né l'altra, non le te­
miamo perchè siamo un partito 
in ascesa che marcia verso la vit­
toria. Ecco perchè l'autocritica... è 
un indice della grande forza e 
non della debolezza del no«tro 

v - * . . . f ' 
Partito, .uno ' s t rumento del suo 
raffoizamento e non della sua ro­
vina > (Stalin). 

Solo i partiti borghesi che na­
scondono la verità al popolo, che 
dissimulano i loro difetti sotto 
una facciata • ingannatrice, solo 
i partiti storicamente condannati 
temono la luce e la critica. Cer­
chi la borghesia di farsi una 
autocritica rplativamente seria, 
cerchi di criticare con relativa li­
bertà i propri difetti: non rimar­
rà più nulja del regime borghese. 

Nello sviluppo d'una seria cri­
tica ed autocritica fra le masse, 
nell'arte di ascoltarne la voce, Ì 
partiti marxisti vedono un mezzo 
potente per stringere sempre di 
più i legami che li uniscono alla 
classe operaia, ai contadini e a 
tutto il popolo. 

Sviluppando largamente una 
scria critica e autocritica, inse­
gnando ai quadri a riconoscere e 
a correggere gli errori, traendo 
delle conclusioni • generali dalla 
esperienza positi \a del proprio 
lavoro, i partiti marxisti raffor­
zeranno i loro ranghi e raccoglie. 
ranno sempre di più attorno a sé 
i lavoratori nella lotta per nuove 
littorie della democrazia popolare 
e del socialismo. 

PROCESSO AL BANDITISMO POLITICO IN SICILIA 

Giuliano incriminato 
per il massacro di Portello 

Il Procuratore generale chiede il rinvio a giudizio del famige­
rato brigante e dei suoi complici - La requisitoria depositata 

Recentemente è stata depositata 
presso la segreteria della Procura 
Generale di Palermo la requtitto-
ria di un processo destinato a su­
scitare vastissimo interesse: e non 
soltanto perchè riei'oca un delitto 
che non ha precedenti nella storia, 
e perché mostrerà alla sbarra ben 
20 criminali appartenenti ad una 
banda, divenuta tristemente famo­
sa; ma sopratutto perche Questo 
sarà il primo grande -processo al 
banditismo politico e alla mafia tri 
Sicilia, col quale et offre alla Ma 
gistratura la possibilità di iniziare 
per la sua parte quell'opera dt pu-
n/icazione e moralizzazione che 
l'Isola attende con ansia. 

Nella lunga requisitoria elabora­
ta da un intelligente Magistrato — 
il sostituto Procuratore Generale 
Franz Sesti — mentre rinite nfi 
suoi particolari l'orrenda strage 
delle Ginestre, vibra pur attraver­
so il linguaggio ufficiale del giu­
dice lo sdegno contro chi ordì la 
terribile macchinazione, e l'ansia 
di liberare il paese da uomini che 
non esitano a versare sangue in­
nocente per attuare i loro piani di 
incontrastaJo dominio. 

R i c o s t r u z i o n e d e l l ' e c c i d i o 

L'eccidio viene anzitutto rico­
struito alla luce dei nuovi clemen­
ti'affiorati nei corso dell'istrutto­
ria, durata oltre 10 mesi, 

Uno strano corteo traversa Park Avenue, nella aera nebbiosa di New 
York. Sono veterani di guerra, che reclamano provvidenze in -loro 
favore dal governo, troppo Impegnato nel dare « aiuto » all' Europa 
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IL CAMMINO DELLA LETTERATURA NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Colloquio tra scrittori e pubblico 
sulle colonne dei giornali sovietici 

Polemiche e dibattiti che appassionano milioni di lettori - I personaggi 
dell'ultimo libro della Panova non sono soddisfatti - Critiche a Simonov 

MOSCA, giugno. 
La rivista sovietica Znamia (Le 

Bandiera) pubblicava verao la fine 
del 1947 il secondo romanzo di Ve­
ra Panova: Kroujilikha. Il primo. 
Compagni, aveva già dato la mi-
aura del grande talento della gior­
nalista siberiana, procurandole di 
colpo un posto di primo piano fra 
gli scrittori dell'U.R.S.S. 

Kroujilikha è il romanzo di una 
fabbrica sovietica, della vita degli 
uomini e delle donne in una delle 
gigantesche industrie degli Urali 
durante la fine della guerra e do­
po la vittoria. Esso ha sollevato 
discussioni animatissime in seno 
all'opinione pubblica e alla starno» 
sovietica. Una breve analisi di 
queste discussioni chiarirà certi 
aspetti della vita culturale nel-
l'U.R.S S. < 

G A Z Z E T T I N O < t L T U B A L E 

Notizie del cinema 
R i e d i z i o n i 

lt prime notule IDI profirammi che. 
come eVuto. Ir case cintmato grafiche 
Hanno approntando In Questi giorni 
per la profuma tt a filone, oltre a non 
«tura troppo confortanti circa la qua­
lità artistica in generale dei film com­
pre** »« /nlim. pretentano sa loro 
ai petto particolare: quello della abbon­
danza varamente preoccupante delle 
riréirioni di oeceht film. Si annuncia­
no. infatti, tra fili altri. Tra Diavolo. 
La traredia del ROUOIBT. Avorio Nero. 
La carica dei Seicento. Giulietta e 
Rnotro. raffi fi pattati «ai nostri 
tenermi molli anni addietro. 

Ora, nulla DI tarebbe da obietterà 
ove ti trattaut di € riprese » di film 
di effettivo valore, che tatebbero ami 
auspicabili. Si verifica, invece, che tal-
vo rara eccezioni — quale può etaere. 
per i film citati. Fra Diavolo — 
vengona effettuata riedizioni di film di 
nessun inferma artistico, miranti no­
lo a tfratlare ulteriormente un pia m 
meno meritato tuccttto commerciale. 

Anche queita puè a—ere ritenuta un* 
ragione buona come un'altra, d'accor­
do. Ma i certo avvilente vedere con 
quanta non ditinterettata incoscienza 
ai contìnua a permetterà fimmitaiome 
•al mostro mercato di centinaia di 
film ametucani (perfino, appunto, omo-
ehi éi dódici « vii anni, già aieio-
nati • brutti) mentre t nottrt prodotti 
atentano tamari piti a trovare aia pura 

quel minimo abocca che attirati, fi-
nanxiariamente. la continuità della pro­
duzione. (I. q ). 

DB nuore documentarlo Italiano • en­
trata tn l*Tor»»V>n« in questi «torni­
si tratta di a Storia o>i cavalieri dt 
Malta* la cai retta • stala affidata a 
.Mito Vergane 

Anche in trneherta latttvlt* enaeaaa-
.totraflca è atata stataliaaata. La pro­

duzione del Km e tutta la coapieata 
orranizxaxtoa* ad m a colletata. sono 
state affidate ad «a «Ufficio alatale del 
film» rOrcraroa Filrnhlratae) che tram 
altre*! la vendita ed 11 aoleffto. La ae-
de dt detto officio — cu! possono ri-
volrentt irli Tntereaaat! — è a Budapest. 
Cossuth Lajoa. Ter. 4. 

JoTidUf* «aea Tiawapm 
• Come è notò. Michele Morena ha la-

telato Hoaia nel plorai scotti. 
quattro tnetl r aseno d! 
nella città, avendo terminato u m la-
vero per II «ha «Fafttolaa, «fretta «a 
Alessandra nasetti. All'atto «ella par­
tente, rattrice francese ha dichiarato 
che intende ormai lavorar* tato al Bo-
ropa. anche se par tosata la sarà fat> 
cessarlo separassi «a! santità, MI! Mar-
sbail. dia viva la 

« c W i é s M » « C a n t a 
Marcai Oanai al trova. 

Il libro è appassionante dal pn-i-
cipio alla fine; il tema, trattato fi­
no ad ora troppo di rado, è quel io 
che il lettore sovietico preferisce: 
l'uomo sovietico al lavoro. 

Senonchè i meriti eccezionali del­
l'autrice, riconosciuti da tutti, non 
solo non hanno' Impedito, ma anzi 
hanno contribuito a suscitare ogni 
sorta di critiche a suo riguardo. 
Un dibattito è stato aperto dal bi­
settimanale Giornale Letterario (ti­
ratura 500 000 copie) e si è protrat­
to in innumerevoli riunioni e di­
battiti. 

I critici si sono domandati se la 
Panova amasse o meno i suoi per­
sonaggi. se avesse torto o ragion-
limitandosi a descriverli senza dar­
ne un giudizio, rimanendo anzi im­
parziale di fronte ad essi; e men­
tre alcuni hanno approvato il ro­
manzo senza riserve, altri hannu 
voluto indagare più a fondo. Se­
condo questi ultimi il merito prin­
cipale di Compagni era la fusione 
dei destini individuali in uno SOIJ 
quello del treno sanitario. Nella 
sua nuova opera, al contrario. Ve­
ra Panova sembra ' rimanere al 
margine della fabbrica. Essa ha In­
teso descrivere i suoi personaggi 
in ciò che li unisce e di cui 6ono 
nutriti: Il proprio lavoro; ma il su<> 
tentativo non è riuscito che in pic­
cola parte. Vera Panova si è limi­
tata. a parere di- questi critici, a 
usare, in condizioni economiche e 
sociali mutate, j tradizionali mezzi 
psicologici dei romanzieri. 

Discussioni in fabbrica 
Ancora più interessanti ' furono 

gli echi suscitati dalle discussioni 
tenute nelle fabbriche, e partico­
larmente da quelle che i sindacati 
organizzano fra operai e ingegneri. 
non esclusi gli stessi protagonisti 
del romanzo, gli operai e gl'inge­
gneri della zona degli Urali. • Ne 
venne fuori che. pur riconoscendo 
il talento dì Vera Panova e ringra­
ziandola di aver voluto parlare di 
loro, gli uomini che essa aveva 
cercato di descrivere non trovava­
no rispecchiati nel suo racconto né 
la propria vita né i propri proble­
mi. 

Si possono trarre molti insegna­
menti da queste discussioni. Pri 
ma di tutto che esse esistono, e tn 
queste proporzioni. Pubblicata In 
una rivista che tira 60 000 copie, 
ma che attraverso un'infinità di bi­
blioteche viene Ietta da un numero 
di lettori molto superiore, un'opera 
come quella della Panova raggiun­
ge un pubblico cosi vasto e cosi 
vario da non potersi paragonare a 
quello di nessun altro paese. 

E' bene dir subito che la pole-
mica su Kroujiltkna non é. che un 

|caso fra molti. Contemporaneamen-
nl a Sorrento «ove sta preparando la ; te ad essa, e in condizioni analo-
!OT°e^?ur i_.5.'"'*R!l!! ! . '"'_c ,l? «£r!*n e- i ! dibattito era aperto, per 

._ i ci esempio, sulla Giorane Guardia di 

Kaastaatia simaaav, aa» «lei 
pia aoti fra gli •erirtarl ««vietici 

dell'ottima geaerasiaae 

comincerà a girare ia •etteasbre. II filai 
è tratto dal ramato dramma di Jean 
Anouilh che, insieme al regista, ne sta 
curando la trataostsMne clnematofra-
Aca. 

«fi Fuetle* 
Ventotto tale cinematoersnche han­

no simultaneamente presentato al pub­
blico cecostoraceo. tn «prima» nasto-
nmle. fi nuovo Cam di Jtrt Weiss. «n 
Ponte», che e. dopo e La frontiera ru­
bata». ti secondo Alai realttsato da 
questo regista del gtorao del suo ritor­
na dalilmrhtltrrra ti film, tratto dal 
romani© di MIJoilav Poterà, è imper­
niato sul conflitti sociali originati dal­
la costruitone di un ponte. 

Cntmmm éi Sf eami . 
Irene Rich. che vedremo tn una par­

te assai impegnativa accanto ad Ingrid 
Bwiuiann tn eOlovaaaa d'Arco» • 
nel pto recente alai «1 John Dord, «To­
mahawk». * tuta dichiarata la pio 
giovanile tra le cinquanta»eVnal di 
•TolljvooC La cosa, a quanto pare, ha 
suscitata Invidie, 

A Martense Lata* tOecaalovaccha» a-
vr* hstflo. «al IT raglio al S agosto. 
I l tarso Pesttvnl inuraailijaali «ai 04«. 
floao stati tarftatl a partaetpare vaa-
tttre patti ajottl «al qaall kaaaa Uè 
lanata la 

Fadeev. sulla novella di Simonov 
Fumo del mio paese, su un poern:» 
di Kirsanov. ecc. 

Varietà di opinioni dunque; di 
•cussiont. Diversità di Ispirazione 
di metodo e di formule letterarie 
là dove gli osservatori superficiali 
o in mala fede continuano a par­
lare di piatta uniformità. 

Sorprendente libertà di tono, di 
soggetto, di argomentazione. L'esser 
giunti a una conclusione non signi­
fica affatto aver chiuso definitiva­
mente una questione: ha il solo va 
lore di una messa a punto che la 
scia a «uà volta la via aperta a 
ogni possibilità di sviluppi ulterio­
ri (1). Ultimo aspetto, essenziale tn 
questi scambi di Idee, è il fatto che 
essi portano a dei risultati concre­
ti: cono veri colloqui attraverso 1 
quali lettore e autore arricchiscono 
la propria personalità. 

Se la discussione è una caratte­
ristica permanente della vita delle 
spirito In U.R.8S. non è meno ve­
ro che da qualche mas* n conflit­
to delle Idea «1 è fatte più Pive. 
più eapro, più frequente. Perche? 

Prima di tutto è • • « • a t r i o ripe­

tere ancora una volta ch e per la 
U.R.S.S. non si tratta affatto di 
«sbarrare le porte all'Occidente > 
Ne sono la riprova i riferimenti 
alla musica classica occidentale 
contenuti nella recente risoluzione 
6ulla musica, eli innumerevoli ar­
ticoli apparsi su giornali e riviste. 
le conversazioni e le conferenze 
sulla vita degli altri paesi, le tra­
duzioni (2). la rappresentazione dei 
repertori teatrali stranieri, ecc.: e 
infine la gioia con cui viene accolta 
ogni manifestazione della cultura 
progressiva all'estero' 

Ecco dunque segnate le linee di 
marcia flella letteratura sovietica 
In che modo gli scrittori si man­
terranno sulla via che hanno scelto 
di pieno accordo con il loro pub-
plico? La risposta è chiara: man­
tenendo un contatto vivo con il 
popolo. E' bene però precisare. 

' Contro l'accademismo 
Troppi intellettuali — male in­

formati. schiavi di pregiudizi o 
semplicemente incapaci di com­
prendere la natura della democra­
zia sovietica — credono e fanno 
credere. la vita culturale sovietica 
una serie di ukases, di richiami al­
l'ordine. e persino di deportazioni 
Niente di più ridicolo. Si tratta <n 
realtà di un uso continuo e siste­
matico della critica e dell'autocrl 
tica che vengono a garantire da 
una parte un controllo del pubbli­
co sugli autori e dall'altra una vi­
gilanza sopra sé stessi e verso gli 
altri. 

Questo aspetto sovietico, sociali­
sta. dello spirito critico non evita 
solamente agli scrittori il pericolo 
dt addormentarsi sugli allori: css-j 
costituisce il motore essenziale del­
la società socialista, e perciò e sta­
to il tema centrale del discorso di 
Zdanov ai filosofi. Dimenticare que­
ste norme, mettersi a formare cric­
che e conventicole, incensarsi a vi­
cenda. significherebbe tornare a 
quell'accademismo che si isterilisce 
e rende pigro il pensiero, impedi­
sce ai giovani di farsi strada, sof­
foca lo sviluppo della personalità 
e ostacola il rinnovarsi delle idee 

Se qualcuno minaccia velleità da 
pontefice, l'opinione pubblica e i 
suoi rappresentanti più qualificati 
intervengono. Sorgono allora le 
critiche a Simonov. la discussione 
sul manuale di Alexandrov e quel­
la sul libro di Varga. e. più recen­
temente. la risoluzione sulla mu­
sica. della quale uno dei punti più 
importanti è appunto la denuncia 
di una specie dì monopolio di fatto 
da parte di una tendenza artistica 

FRANCIS COHEN 

3) ct>e di alcuni nostri otaatlrt le mi­
gliori traduzioni dei mondo sono 
quelle sovietiche (per esempio quel­
le delia Divina Commedia). La parte 
migliore della nostra letteratura è 
nota in U.R.S S.: da Dante a Manzoni. 
da Petrarca a Fosco o. da Boccaccio 
a Goldoni, fino a Pellico, a D'Aze­
glio e a Mazzini. Quanto ai contem­
poranei. è noto il successo lettrrario 
e teatrale de l'opena di Luigi Tiran­
do lo. pressoché interamente tradotta. 
In. d. *•.) . -

(1) RlOortUaino. contrariamente a'ie 
menzogne o>tte. che rutti gli autori 
criticati (AJthmatova. Zostchenlco. 
ecc.) continuano a svolgere la loro 
attività letteraria. 

(2> 11 prof. Lo Gatto ha recente­
mente affermato (lUlia-CTtSS, num. 

Olì ha ucciso 

GEORGE POLK? 
A «sesta ««Maada rispeaderà 

sa 1TJN1TA' il gioraalitts ante-
rieaaa eka cesa a Saleaieea 
ce* Pela 

pachei ara 
prima dal delitti 

Leggete ael praaslail giara! sa 

1 Unità 

II Premio Firenze 
a Ghedini e Berto 

FIRENZE. 32 — G'Oiedi 34. nel Salane 
dei Duecento, in Palazzo Vecchio, con 
una solenne cerimonia alla quale saranno 
presenti II sindaco ed li Presidente del­
l'Azienda del Turismo, sarà assegnato 11 
t Premio Firenze » 

Slamo in grado fln da ora di comunicare 
1 nomi del vincitori: la giuria compost» 
da Oiannandrea Oa\ azzini. Ildebrando 
Plwttt. Goffredo Petrassl e Gianfranco 
Ualipiero ha assegnato il e Premio Fi­
renze » di 500 000 lire per la musica a 
Giorgio Federico Ohrdinl. che h» presen­
tato li t Concerto drll'a'batro » per vio­
lino, pianoforte, voce recitante e orche-
ttra: a Giuseppe Berto e stato assegnato 
il premio letterario per il romanzo « Il 
cielo e rosso » dalla giuria composta da 
PancrasL Momigliano. Montale. Benco e 
mio p»r le arti figurative. 

Alle 10 30 del t. maggio 1947, 
mentre la popolazione di tre pae­
si — 5. Giuseppe Jato, San Cipir-
rello, Piana dei Greci — conreiitila 
nella pintutrn deffn Porfclla delle 
Ginestre celebrava la festa del la­
voro e inXiCnte la recente vittoria 
del Blocco del Popolo, dalle falde 
del monte PcUivct (la Pizzuta) 
provenivano raffiche micidiali per 
la durata di 15 tniiiuii: da sci po­
stazioni dissimulate tra le rocce 
gli assassini con inalidita crudeltà 
diressero indifcriniinatameiiie ti 
fuoco delle mitragliatrici sulla fol­
la inerme che tentava disperata­
mente di fuggire 11 morti e 26 fe­
riti gravi e gravissimi d'ogni età 
e sesso, questo il tragico bilancio 
della giornata 

Le prime indagini e i primi ar­
resti furono compiuti in base alle 
indicazioni di testimoni che di­
chiararono di aver riconosciuto, 
trot'andosi sul monte Pclavct al 
momento della strage, alcuni t'ndt-
vidui che vi partecijMrono, e pre­
cisamente Giuseppe Troia, Salva­
tore Romano, Elia Marino, Pietro 
Gricoli. 

In questa, clic nella requisitoria 
è caratterizzata come la fase poli­
tica delle indagini, le autorità in­
quirenti sollecitate dai partiti de­
mocratici e da tutta l'opinione 
pubblica si preoccupano sopratut-
to di assicurare alla giustizia i 
mandatili e orgraturratori della 
strage, sui quali pesa la più ora­
re responsabilità dei delitto: la 
cui natura politica — escludo ti 
movente di rapina o di vendetta 
privata o d'altro — si lieela chia­
ra e indiscussa per la stessa indi-
scrimmatezza con cut le vittime 
furono sacrificati. E, come la re­
quisitoria ammette, l'unanime vo­
ce pubblica serpeogiaiife pochi mi­
nuti dopo l'eccidio riconosceva in 
quelle smesse persone — in piena 
coincidenza alle predette testimo­
nianze — pli ideatori del delittuoso 
piano, attribuendo loro funzioni 
direttive nella mafia di quella 
zona. 

Afa. esaurita la * fase politica ., 
un lungo lavorìo di confronti, so­
praluoghi, accertamenti di alibi, 
faceva cadere agli occhi degli in­
quirenti la validità delle testimo­
nianze a carico dei quattro indi­
ziati che venivano scarcerati. In­
tanto la cattura di due * luopote-
nenti ~ di Giuliano e i conseguenti 
appostamenti e arresti — in base 
a rivelazioni di costoro — di venti 
affiliati alla banda, consentiva at­
traverso una laboriosissima ope­
ra di interrogatori e confronti 
rincrtminanone di 36 banditi e 
dello stesso Giuliano come autori 
della strage. 

G i u l i a n o i n p e r s o n a 

Tutte queste confessioni, mentre 
non confermano la presenza sul 
luogo dei quattro precedenti in­
diziati. riportano a Giuliano come 
organizzatore ed esecutore princi­
pale dell'eccidio. Il 28 aprile — 
affermano i correi — lo stesso 
Giuliano li arringava prospettando 
il pericolo derivante per tutti dai 
successi del Partito Comunista: 
- / comunisti — avrebbe detto Tu-
nddu — vogliono togliere la terra 
e la mafia: ora glie la daremo noi 
sulle corna la terra.... E il mi­
sterioso ttidiuiduo dall'impermea­
bile chiaro notato sui Palavct a 
dirigere l'impresa sarebbe stato 
personalmente Giuliano; anzi lo 
stesso impermeabile (che per al­
tro, secondo alcuni, era color ka-
kil sarebbe proprio quello seque­
strato dai Carabinieri nei pressi 
di Monteleprc dopo l'ultimo con­
flitto col bandito! 

Poco dopo sarebbe stato Giu­
liano ad inviare una lettera cir­
colare alla stampa ed alte Auto- , 

rità diffidandole ad intervenire in 
una questione che lui stesso, da 
uomo *che ripudia la dittatura e 
lotta per la libertà- avrebbe li­
quidato. 

Infatti il 20 giugno — sempre in > 
base alle testimonianze accolte dal ' 
Procuraiore — incitati t suoi ad 
- iutensi/icare la guerra al comu­
nismo» egli organizzava gli assal­
ti che il 22 furono sferrati contro 
le sezioni comuniste e le C d L. 
di Partutico, Carmi, Borghetto, 
S Giuseppe, C«nisi, Monreale, 
mietendo altre vittime 

In base a queste deposizioni il 

La più recente fotografia 
del bandito Giuliano 

s. procuratore Generale ha chiesto, 
per quanto riguarda l'eccidio di 
Portello, l'assoluzione con formu­
la piena dei quattro indiziati arre­
stati nella prima fase delle inda­
gini. e il rinvio a giudizio di Giu­
liano e dei 36 complici per il de­
litto di strage e per partecipazione 
a bande armate, con l'aggravante 
per Giuliano di esserne organizza­
tore e capo 

FRANCO GRASSO 

Le subdole arti 
di un pastore d'anime 
CLEVELAND. 22 — Un ascetico 

pastore d'anime di Cleveland pai e 
abbia sedotto con artj subdole una 
giovane sposa, phe gli aveva aperto 
il suo cuore angustiato da infelicità 
coniugali Cosi almeno sostiene 11 
maturo marito, tale Paul Brlngman. -
Il quale ha denunciato al Tribunale 
ti reverendo Cla\ton Nordstrom, pa­
store di un'associazione religiosa cit­
tadina. dedita alla consolazione dflle 
coppie Infelici e alla predicazione 
della morale coniugale. ^ 

Secondo il Bringman. che per col­
mo d'ironie è i! presidente del 'asso­
ciazione stessa, ed aveva proprio Iut 
consigliato alla moglie di ascoltare 
l'alata predicazione del Clayton. que~ • 
stl aveva cominciato a vedere la 
candida Elena Giovanna nenl sera: « 
pare che | due fossero giunti pretto 
ad una un'one che non era preclra-
mente quella che il signor Bringman 
«1 proponeva di rinsaldare 
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TRA UNA SETTIMANA SI INIZIA IL CLASSICO " TOUR.. 

Nelle tappe del Giro di Francia 
ce ne sarà per tutti i gusti 

Almeno 10 squadre interna%ionali parteciperanno alla compptizione 
Lunghe tappe per i " passisti „ e ripide salite per gli " scalatori „ 

Mercoledì 30 giugno prenderà il 
via da Parigi il Giro di Francia. 
Poiché la massima corsa a tappe 
internazionale vedrà quest'anno la 
partecipazione, tra le altre, di due 
squadre italiane, capitanate da 
Bar tali e Ronconi, pensiamo che 
l'interesse dei nostri aportivi sia già 
tutto rivolto verso Parigi. 

Prima d'intrattenerci aulla for­
mazione delle due squadre italiane 
e su quella delle altre, riteniamo 
sia necessario dare uno sguardo 
alla corsa vera e propria, al suo re­
golamento. alle aue caratteristiche. 
in modo che ognuno possa farsi una 
idea di quella che sarà la fisiono­
mia del « T o u r , edizione 1948, la 
cui organizzazione, come del resto 
quella di ogni grande competizio­
ne, non ha mancato di sollevare di­
scussioni e rilievi, 

Lm tmppm m cremmth* 
Cominciamo con la tappa a cro­

nometro. C e chi la vede di buon 
occhio, chi no. Come la Vannes-
St. Brieuc del 1947, la Mulhouse-
Strasburgo è lunga 120 chilometri: 
però è meno dura. Antonin Magne. 
che ora fa il giornalista e seguirà 
la corsa per 1'-Human'té. insie­
me a Francis Pélùtsier. è contrario 
Manie dice che la Mulhouse- Stra­
sburgo è troppo lunga e vicina a 
Parigi, e pertanto la «maglia gial­
l a» può perdere il vantaggio che 
avrà guadagnato sui Pirenei e tul­
le Alpi. I passisti, potranno eoa) 
annullare almeno in parta il van­
taggio d ie gli scalatori avranno 
preso sulle salite. E gli arrampica­
tori, quest'anno, non possono la­
mentarsi! Per loro, il «Tour» è un 
piatto ghiotto: salite in quantità. 
di prima • seconda categorie. 

Sui « c o l a , di prima categoria il 
corridore cbt transiterà per prime 
avrà «lirMlo ad uà abbuoos di 1'; 

il secondo di 30". Per i - c o l s * di 
seconda categoria gli abbuoni sono 
di 30" per il primo e 1S" per il 
secondo. 

Appartengono alla prima catego­
ria il Col. d'Aubisque im. 1708) 
nelL: *-=ppa Biarritz-Lourdes; il Col 
du Tourmalet <m. 2114) nella tap­
pa Lourdes-Tolosa; il Col de Tu-
rìni (m. 1607) nella Sanremo-
Cannes; il Col d'Izoard lm. 2360) 
nella tappa Cannes-Bnancon e il 
Col de la Croix-de-Fer <m. 2807) 
nella tappa Bnancon-Aix le Bams 

Appartengono alla seconda cate­
goria il Col d'Auspin (m. 1489) e 
il Col de Peyre5ourd<* im. 1563» 
nella tappa Lourdes-Tolosa; il Col 
d'AHos <m. 2250) e il Col de Vars 
(ni. 2111) nella tappa Cannes-Brian-
con; il Col du Galibier (m. 2556; 
e il Col de Port <m. 1325) nella 
tappa Brtancon-Aix le Bains; il Col 
de Aravis (m. 1498) e il Col de la 
Forclaz (m. 1523) nella lappa Aix 
le Bains-Losanna e. infine, il Col 
Vue des Alpes (m. 1288) nella tap­
pa Losanna-Mulhouse. 

In totale. 14 traguardi per il Gran 
Premio della Montagna che daran­
no agli scalatori 14' e I V di ab­
buono. 

Gli mbbwM 
Oltre agli sbbuonl sui - cola­

ci sono poi quelli per i vtscitori di 
tappa, in questa misura: 1' al pri­
mo • 90" al secondo «rrivato. 

Naturalmente, anche gli abbuo­
ni hanno le loro critiche. Ricorde­
rete che R->bic vince il «Tour» 
1947 appunto perchè gii abbuoni lo 
avvantaggiarono nei confronti di 
Fechieitner che copti la distanza 
della corsa in un tempo minore. 
Ma questa critKa viene annullata 
da questo fatto, purtroppo tempre 
di moda: un corridore s'impegna 
ntUa misura che 11 r«folaa«ato 

lo avvantaggia. Un esempio.- le vo 
late al . Giro - di quest'anno Ap­
pena mettevano piede m pista, al­
cuni campioni comperavano chiu­
sa la corsa. Se ci fossero «tati slt 
abbuoni certamente si sarebbero 
impegnati. Vero Coppi? 

// « Tomr » in casa d'altri 
Anche gli sconfinamenti hanno 

trovato una stampa poco favorevo­
le. Il • Tour - farà una puntata tn 
Italia 0 2 luglio: Marcella-Sanre­
mo), una in Svizzera '18 luglio: 
Aix le Bains-Lwanna). una in Bel­
gio i23 luglio- Metz-Liegi). Per di 
più. una corsetta rapida e senza so­
sta in Lussemburgo. A parje il 
fatto della poca logicità ci un Giro 
di Francia che va a spasso in ca*< 
da'itri, vengono fuori un mucchio 
di difficoltà d'organizzazione. 

Speriamo almeno che 1 - Equipe » 
ci assicuri un transito senza troppe 
grane ad ogni passaggio di fron­
tiera. 

Il - T o u r - c»iserva la formula 
del 1947. Le squadre * azionali e 
regionali saranno formate di 10 
corridori. Il numero delle squadre 
non è stato ancora definito: dovreb­
be esr-re di 10. ma è probabile 
che sia di do^'ci. perchè Italia e . 
Belgio avranno anche una sqja-
dra B. 

I corridori saranno in gara con 
biciclette delle loro Case, alle qua­
li potram.o fare pubblicità con un** 
dicitura sui calzoncini e un emble­
ma sulle maglie. II « T o u r , am­
mette il giuoco di squadra e i cor­
ridori potranno sey-^.iarsi acces­
sori, ruote e biciclette, ci6 »-he vie­
ne invece vietalo ai corridori di 
differenti squadre. 

E per oggi può ba**aip coti. 
ATTILIO CArOBIANO 


